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LA CERAMICA DELLA US 1100 DELLA VILLA DI PAVIA DI UDI-

NE. RELAZIONE PRELIMINARE SULLA ROZZA TERRACOTTA 

Giovanna CASSANI 

Nella fossa di scarico 
dell’insediamento rustico romano di Pavia 
di Udine rilevante è la presenza di mate-
riale ceramico in rozza terracotta1. 

La rozza terracotta è un particolare 
tipo di vasellame da cucina e da dispensa 
che viene utilizzato per la cottura dei cibi 
e per conservare le derrate alimentari. 
Questa produzione ceramica, rispondendo 
ad esigenze pratiche, è meno soggetta alle 
mode ed è esclusa da grandi evoluzioni 
morfologiche e decorative. Pertanto in 
epoca romana affonda le radici nel sub-
strato protostorico. Presenta tuttavia nu-
merose varianti dovute alla creatività del 
vasaio ed all’impasto argilloso voluta-
mente usato ricco d’inclusi per lo più 
quarziferi e micacei2. 

La rozza terracotta ha carattere re-
gionale, talvolta locale ed è circoscritta 
alla villa rustica, come è stato più volte ri-

scontrato nelle campagne archeologiche 
che hanno evidenziato la completa auto-
nomia di questi insediamenti sia per la 
produzione del vasellame3 che per la pro-
duzione laterizia.4 Nei tempi recenti 
l’interesse per questo vasellame a lungo 
negletto è andato via via crescendo ed è 
stato oggetto di accurate indagini scienti-
fiche che hanno accreditato l’ipotesi di 
una sua possibile commercializzazione e 
diffusione a livello interregionale e tra le 
province dell’impero come se si trattasse 
di una vera e propria produzione seriale. 

Questa ceramica, come noto, tra le 
tante problematiche che pone, è ben dif-
ficilmente riferibile ad un periodo storico 
circoscritto, non offrendo in sé elementi 
validi attraverso i quali giungere a pun-
tualizzazioni cronologiche. Né possono 
essere di valido supporto i confronti con 
esemplari già indagati poiché le datazio-
ni ricavabili risultano talvolta del tutto 
indicative. 

1 Sulla villa rustica e sul ritrovamento della fossa cfr. M.FASAN() in questo volume. Disegni di Sandro Bellese e 
Giorgio Denis De Tina. 
2 Per un approfondimento dell'argomento cfr. N. CUOMO DI CAPRIO 1985, pp.64-65. 
3 E' opportuno riferirsi allo studio di D. LABATE 1989, p.60. 
4 Tale produzione è tra l'altro stata verificata a Pavia di Udine durante la campagna di scavo 1987, cfr. AA.VV. 1989. 
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Nel caso del vasellame in rozza ter-
racotta della villa di Pavia di Udine la da-
tazione al periodo tardo augusteo5 ,  si ri-
cava dai materiali rinvenuti nella stessa 
fossa di scarico. Tale attribuzione è suf-
fragata pure dalla consistente quantità di 
materiale in rozza terracotta rinvenuto ri-
spetto alle altre classi ceramiche. Infatti 
ques ta  produzione trova il momento di 
massima diffusione sin dagli inizi 
dell’età imperiale e tenderà a diminuire 
a partire dall’età flavia fino ad essere 
parzialmente sostituita dalla ceramica da 
cucina d’importazione africana5 .  

Lo studio tipologico ha presentato 
non poche difficoltà dovute soprattutto 
alla frammentarietà del materiale. Solo 
un paziente lavoro di ricomposizione e 
di restauro dei frammenti avvenuto nei 
laboratori dei Civici Musei di Udine, 
con il coordinamento di V. De Venz, ha 
permesso di formulare una proposta 
tipologica tuttora suscettibile di 
arricchimenti  di nuovi gruppi, forme e 
varianti. 

Essa risale al 1989 e fu enunciata 
in occasione della tavola rotonda sulla 
rozza terracotta organizzata durante la XX 
Settimana Aquileiese. È basata parzial-
mente su classificazioni già note sia in 
ambito regionale che internazionale con 
l’aggiunta delle varianti attestate per ora 
unicamente nella villa di Pavia di Udine. 
In concreto è stato possibile identificare, 
in base alla funzione avuta dai reperti 
nell’ambito della cucina e della dispensa, 6 
gruppi merceologic i :  olle, fondine, 
brocche, vasetti o bicchieri, ciotole e co-
perchi per un totale di almeno 358 esem-

plari certi, su 4449 frammenti esaminati 
(Fig. 1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fig. 1 -  Pavia di Udine: presenze in percentuale dei gruppi ce-
ramici individuati.  
 

 
 

Si ritiene opportuno fornire qui di 
seguito una breve descrizione dei gruppi 
sopra menzionati. 

Si definiscono olle quei recipienti, tra 

 
 
5 Vedasi M. FASANO, nota 3, in questo volume.     
6 Tra i sostenitori di tale ipotesi si ricordano: LABATE 1989, p.60; ARCHER MARTIN 1983, pp.218-219. 
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i  più diffusi in tutta l’epoca romana, con-
traddistinti da una bocca larga, terminante 
con orlo, dal corpo dal profilo ovoide o glo-
bulare e dal fondo generalmente piatto. Sono 
utilizzate sia per la cottura dei cibi che come 
contenitori di liquidi, di conserve e di grana-
glie. 

A seconda delle dimensioni possono es-
sere distinte in grandi, medie e piccole in fun-
zione del diametro della bocca che può variare 
rispettivamente tra i 30 e i 38 cm; tra i 20 e i 
30 cm e tra i 10 e i 20 cm. Non è raro rinveni-
re questo vasellame in contesti tombali o co-
me urna cineraria o associato ad altri elementi 
di corredo funerario, utilizzo che si è protrat-
to in regione sino ad epoca altomedievale7 . 
Le fondine sono tegami da cottura a bocca 
larga, pareti basse, leggermente oblique che 
s’innestano direttamente sul fondo piatto. Il 
diametro dell’orlo varia tra i 18 ed i 25 cm. È 
una produzione già attestata in età tardo-
repubblicana. Le brocche sono contenitori di 
liquidi e versatoi per uso domestico. Sono 
caratterizzati da una imboccatura stretta, dal 
collo munito di una o due anse, dal corpo al-
lungato su fondo piatto o ad anello. I vasetti o 

bicchieri sono piccoli recipienti di largo uso 
domestico. Le ciotole sono vasi da men-

sa con bocca larga terminante con orlo mo-
dellato, la vasca è profonda impostata su 
fondo piano. Questo vasellame si ispira tal-
volta alla produzione ceramica più fine. I 
coperchi accompagnano i recipienti da cottu-
ra (olle, fondine) e sono caratterizzati da 
una presa centrale, da una parete troncoco-
nica o a calotta emisferica. Ognuno dei 6 
gruppi rinvenuti nella fossa di scarico della 
villa di Pavia di Udine è stato suddiviso in 
tipi con relative varianti. 

È bene precisare che tutto il materiale 
è stato selezionato a seguito di un’analisi 
macroscopica in 7 campioni individuati a 
seconda dello spessore, del colore e della 
qualità dei degrassanti aggiunti negli impa-
sti argillosi8.  Le olle grandi presentano pa-
reti di notevole spessore (10 mm) e sono 
sempre accompagnate da motivi decorativi  
incisi  sulle pareti esterne9.  Quasi certamen-
te questi decori fra le tante funzioni avreb-
bero quella di agevolare la cottura grazie ad 
una migliore trasmissione del calore attra-
verso la parete del recipiente nella zona 
delle decorazioni stesse. 

I motivi decorativi per quanto riguarda 
i manufatti della fossa di scarico della villa 

sono stati manualmente incisi dal

7 Cfr. rinvenimento della necropoli di Pradamano in BUORA 1988, cc.387-389. 
8 Suddetta campionatura è attualmente sottoposta ad analisi chimico-fisica presso l'Istituto di Archeologia dell'Università di 
Bologna, e si ringrazia vivamente la dott.sa Santoro Bianchi. 
9 Per un'ampia panoramica sulla decorazione impressa sul vasellame in rozza terracotta si veda il recentissimo contributo di 
SANTORO BIANCHI 1990, pp.396-398. 
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vasaio sul pezzo a crudo con uno stru-
mento chiamato pettine. Deriverebbero 
da motivi decorativi di tipo autoctono e 
diventano caratteristica costante durante 
tutto l’impero romano10.  

I frammenti presi in esame presen-
tano 4 motivi decorativi ricorrenti (Fig. 
2) e trovano puntuali riscontri in regione 
a Joannis (STRAZZULLA RUSCONI 
1979), a Vidulis, a Coseano (RUPEL 
1988) e a Seve g l i a n o  (ZUCCOLO 
1985) ,  a Luni (AA.VV. 1973) ed in Slo-
venia (PLESNICAR-GEC 1972). 
 
GLI IMPASTI 

A) Impasto grossolano, spessore va-
riante tra 7 e 10 mm, frattura irregolare, 
abbondante presenza d’inclusi quarziferi 
anche di consistenti dimensioni (2 mm). 

Colore11  ext. 7,5 YR da 2/0 a 4/0, nero 
marron. 

int. 2,5 YR da 4/8 a 6/4, arancio beige. 
B) Impasto compatto, spessore 5 mm, 

frattura abbastanza netta, presenza 
d’inclusi quarziferi e calcitici di minute 
dimensioni. 

Colore ext. 2,5 YR da 3/0 a 4/2, grigio 
nero. 

int. 2,5 YR da 4/8 a 6/4, arancio rosso. 
C) Impas to  p i u t t o s to  grossol ano ,  

spessore variante tra 6 e 9 mm, frattura 

abbastanza irregolare, presenza d’inclusi 
quarziferi e calcitici di minute dimensioni. 

Colore ext. 5 YR 4/2, nocciola scuro. 
int. 2,5 YR da 4/8 a 6/4, arancio rosso. 

D) Impasto compatto, spessore variante 
tra 4 e 5 mm, frattura netta, presenza di rari 
inclusi calcitici e quarziferi di minute di-
mensioni. 

Colore ext. 7,5 YR da 2/0 a 3/0, nero. 
int. 2,5 YR 5/2, grigio beige. 
E) Impasto compatto, spessore 3 mm, 

frattura abbastanza irregolare, inclusi  cal-
citici di minutissime dimensioni. 

Colore ext. ed int. 5 Y 5/1, grigio chiaro. 
F) Impas to  p i u t t o s to  gros so l ano ,  

spessore 6 mm, frattura piuttosto irregolare, 
presenza di rari inclusi calcitici e quarzife-
ri di consistenti dimensioni (2 mm). 

Colore ext. 5 YR da 6/6 a 5/6, arancio. 
int. 2,5 YR da 5/4 a 5/2, arancio beige. 

G) Impasto gros solano ,  spessore max. 
10 mm, frattura piuttosto irregolare, presen-
za di consistenti inclusi quarziferi e calciti-
ci. 

Colore ext. ed int. 7,5 YR da 7/2 a 3/2, 
grigio marron. 

 
Si enuncia qui di seguito una sintetica 

10 A questo proposito vedasi FURLANI 1971, cc7-8. 
1 1  L a definizione del colore espressa con sigle alfanumeriche si riferisce alle tavole 
MUNSELL, 1975. 
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documentazione relativa ad ogni gruppo, ad 
ogni tipo proveniente dalla fossa di scarico 
e alle corrispondenti varianti12 .  

Il  gruppo delle olle è quello maggior-
mente at tes tato per un totale di 246 esem-
plari che si caratterizzano nei seguenti ti-
pi: 

TIPO I. Olle contraddistinte da orlo cordo-
nato pizzicato13. 

a: 1 olla interamente ricomposta, bre-
ve orlo esoverso, cordonato, corpo ovoide su 
fondo piatto (Fig. 3). La parete

evidenzia il motivo a linee oblique parallele 
che s’interrompono sotto la spalla. È una 
forma attestata priva del cordone plastico 
all’orlo e s’identifica con il tipo 1 (VEGAS 
1973, 1 pag. 12). 

Impasto argilloso B. 
Dim. Ø bocca 190, Ø fondo 130x205. Inv. 

264660. 
b: 1 framm. di orlo svasato, cordonato, at-

tacco parete con decorazione a linee oblique pa-
rallele su motivo a onde (Fig. 4). È affine ad un 
esemplare rinvenuto a Joannis (STRAZZULLA 
RUSCONI 1979, tav. VII, cc. 65-66). 

Impasto argilloso A. 
Dim. Ø 360X100. Inv. 264662. 

c: 5 framm. ricomposti di orlo legger-
mente esoverso, cordonato, il profilo della 
parete farebbe supporre una forma pressoché 
cilindrica del corpo (Fig. 5). Si riscontra 
nell’esemplare di Vidulis e Coseano (RUPEL 
1988, c.108). 

Impasto argilloso C. 
Dim. Ø 260x45. Inv. 269103. 

12 Le misure sono espresse in mm. 
13 Per ulteriori conoscenze sulla tradizione di questo decoro plastico cfr. LAMBOGLIA 1950, p. 38, 71 e 114. 
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TIPO II. Olle con orlo superiormente 

arrotondato. 
a: 4 framm. ricomposti, orlo breve e-

soverso, labbro arrotondato, gola marcata, 
attacco parete con decorazione a linee o-
blique parallele (Fig. 6). Questa variante è 
ampiamente documentata a partire dal II 
sec. a.C. nell’area modenese (LABATE 
1989, fig. 38 RT IE d) e in regione a Cosea-
no (RUPEL 1988, tipo XIII c. 114, fig. 58 c. 
157) con datazione dal I al IV sec. d.C. . 

Impasto argilloso C . 
Dim. Ø 240x45. Inv. 269143. 

 

b: 5 framm. ricomposti di orlo sva-
sato, labbro arrotondato a sezione ovale 
(Fig. 7). Sulla parete decorazione a linee 
oblique parallele regolarmente intervallate 
15 mm. É un’olla ampiamente diffusa e 
trova confronti in ambito locale a Medea 
(FURLANI 1971, c. 7, fig. 5), a Joannis 

(STRAZZULLA RUSCONI 1979, c. 68) e 
nel sandanielese (ZUCCOLO 1983, c. 14 
fig. 1). 

Impasto argilloso D 
Dim. Ø 170x50. Inv. 269263. 
TIPO III. Olle con orlo contraddistinto 

 

da labbro piatto. 
a: 5 framm. ricomposti, orlo breve 

esoverso, labbro piatto, gola marcata at-
tacco parete con decorazione a linee ad 
andamento vario (Fig. 8). 

Impasto argilloso C . 
Dim. Ø 190x85. Inv. 269169. 

b: 1 framm. di orlo svasato labbro 
piatto. Sulla parete decorazione di linee 
orizzontali ed oblique su motivo a onde 
(Fig. 9). 
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Impasto argilloso F. 
Dim. Ø 180x60. Inv. 269273. 

 
TIPO IV.Olle con orlo agget tante  ester-

namente. 
a: 1 framm. di orlo breve esoverso, agget-

tante esternamente tagliato obliquo, labbro piat-
to, gola marcata, attacco parete con decorazione 
a linee oblique parallele su orizzontali  paralle-
le (Fig. 10). Quest’esemplare trova riscontri in 
area slovena (PLESNICAR-GEC 1977, p. 39 tav. 
4, 16), a Coseano (RUPEL 1989, tipo V c. 126, 
fig. 44 c. 155) e in contesto tardo-romano sul 
colle del Castello di 

 

Udine (Fasano comunicazione persona-
le). 

Impasto argilloso E 
Dim. Ø 140x60. Inv. 269171. 
b: 1 framm. di orlo breve esoverso 

aggettante esternamente a sezione rettan-
golare, labbro obliquo internamente con 
incavo per il coperchio (Fig. 11). 

Impasto argilloso B. 
Dim. Ø 120x20. Inv. 269199. 

 
c: 4 framm. di orlo breve esoverso 

aggettante esternamente, labbro piatto con 
incavo per il  coperchio, gola marcata 
(Fig. 12). Trova confronti in area lombar- 
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da (NOBILE 1988, III tipo V.D p. 198). 
Impasto argilloso E. 
Dim. Ø 150x105. Inv. 269247. 
d: 4 framm. di orlo svasato, agget-

tante esternamente, labbro piatto, la spalla 
è evidenziata da una lieve marcatura (Fig. 
13). 

Impasto argilloso B. 
Dim. Ø 160x55. Inv. 269302. 

 

e: 1 framm. di orlo breve esoverso 
a sezione rettangolare, labbro obliquo int., 
gola marcata, attacco parete con 
decorazione a linee parallele, spaziatura 3 
mm (Fig. 14). Trova confronti in contesti 
cronologici diversi (NOBILE 1988, tav. 
IV, I, p. 196, III tipo variante a, p. 198) e 
nel modenese (LABATE 1989, RT IE h 
fig. 38). 

Impasto argilloso C. 
Dim. Ø 200x35. Inv. 269178. 
TIPO V. Olle con orlo esoverso as-

sottigliatesi. 
5 framm. ricomposti di orlo breve 

esoverso assottigliatesi al labbro, gola mar-
cata, attacco parete con decorazione a 

 

linee oblique parallele (Fig. 15). È pre-
sente a Luni (LUNI II, 1977, p. 625, gr. 39 
c) e nel modenese (LABATE 1989, RT IE 
i fig. 38). 

Impasto argilloso D. 
Dim. Ø 180x60. Inv. 269175. 

TIPO VI. Olle con orlo esoverso a 
sezione triangolare. 

1 framm. di orlo breve esoverso a 
sezione triangolare, labbro pendulo, gola 
marcata (Fig. 16). È segnalato a Coseano 
(RUPEL 1988, tipo I, c. 125,39 c. 155). 

Impasto argilloso D. 
Dim. Ø 140x25. Inv. 269194. 
TIPO VII. Olle con orlo breve eso-

verso, concavo all’interno. 
1 framm. di orlo breve esoverso, 

labbro leggermente concavo all’interno, 
go- 
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Dim. Ø 180x80. Inv. 269306. 
Il gruppo delle fondine o tegami da 

fuoco è presente con 25 esemplari suddi- 

 

 

la marcata (Fig. 17). È presente in conte-
sti della prima metà del II sec. a C. a Co-
sa (DYSON 1976, fig. 15, 16 IV 49) e nel 
modenese (LABATE 1989, RT ID a fig. 37 
p. 65). 

Impasto argilloso D . 
Dim. Ø 100x35. Inv. 269305. visi in 3 varianti: 

a: 1 framm. di orlo arrotondato con gradino 
int., parete leggermente obliqua su fondo piatto 
(Fig.  19). Trova riscontri in Slovenia (PLESNI-
CAR-GEC 1972, T CXLVI, 635, 3). 

Impasto argilloso B. 
Dim. Ø 200x40. Inv. 269323. 

 

 

TIPO VIII. Olle tipo Auerberg. 
7 framm. ricomposti di orlo legger-

mente introflesso a mandorla, parete con 
decorazione di fasce orizzontali parallele 
su fasce oblique che s’incontrano (Fig. 
18). È diffusa su tutto il territorio anche 
oltralpino in Pannonia e nel Norico, è at-
testata in regione (BUORA 1987, cc. 5-
32). 

Impasto argilloso G. 

b: 1 framm. di orlo obliquo int. attac-
co parete arrotondato su fondo piatto (Fig. 
20). 

Impasto argilloso B. 
Dim. Ø 180x40. Inv. 269308. 
c: 1 esemplare ricomposto, orlo bifido, 

attacco parete obliquo su fondo piat- 
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to (Fig. 21). Trova puntuali riscontri su 
tutto il territorio, in regione a Sevegliano 
(ZUCCOLO 1985, cc. 45-46). 

Impasto argilloso B. 
Dim. Ø bocca 245, Ø fondo 205x5. 

Inv. 264635. 

 

3 framm. ricomposti di orlo dirit-
to,  concavo all’interno, labbro piatto, 
ansa a bastoncello impostata superior-
mente sul bordo del l’orlo ed inferior-
mente sulla spalla (Fig. 23). Lo stesso 
orlo è documentato anche su olle. È at-
testato nel modenese (LABATE 1989, 
RT ID i fig. 37). 

Impasto argilloso D. 
Dim. Ø 120x50. Inv. 269307. 

 
Il gruppo delle ciotole è attestato da 

due esemplari con orlo cordonato su en-
trambi i lati. 

1 framm. di orlo cordonato, parete 
svasata con decorazione a linee oblique 
parallele (Fig. 22). 

Impasto argilloso F. 
Dim. o 220x25. Inv. 269127. 
Il gruppo delle brocche è rappresenta-

to da un unico esemplare. 

 

Da segnalare un solo frammento ri-
feribile ad un vasetto o bicchiere. 

2 framm. non ricomposti di orlo al-
lungato, arrotondato superiormente su 
spalla ben evidenziata (Fig. 24). 

Impasto argilloso E, sottilissimo: 3. 

Dim. Ø 120x30. Inv. 269303. 
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Il gruppo dei coperchi è presente con 
28 esemplari, tutti caratterizzati da pareti 
troncoconiche variamente modellate. La 
morfologia dell’orlo delinea per quanto 
possibile le varianti all’interno del gruppo. 
Gli impasti argillosi sono analoghi a quelli 
del materiale finora esaminato. 

a: 2 framm. ricomposti di orlo leg-
germente ingrossato ed arrotondato (Fig. 
25). 

Ricorda il piccolo framm. rinvenuto a 
Joannis (STRAZZULLA RUSCONI 1979, 
tav.Vl, 17, cc. 57, 58). 

Dim. Ø 180x50. Inv. 269346. 

 

b: framm. di orlo tagliato obliqua-
mente all’esterno (Fig. 26). 

Dim. corda 130x55. Inv. 269352. 
c: 2 framm. ricomposti di orlo appun-

 
tito, labbro con scanalatura (Fig. 27). 

Dim. Ø 180x25. Inv. 269353. 
d: 1 framm. di orlo indistinto (Fig. 

28). Dim. corda 50x50. Inv. 269366. 
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RIASSUNTO 

La nota illustra il vasellame da dispensa e da cucina in rozza terracotta rinvenuto in una 

fossa di scarico della villa rustica romana di Pavia di Udine. Gli scavi archeologici sono stati 

programmati e realizzati dai Civici Musei di Udine negli anni 1986-88, sotto la direzione del 

dr. Maurizio Buora. II materiale recuperato è riferibile a olle, ciotole, vasetti o bicchieri, fon-

dine, brocche e coperchi ed è databile ad epoca tardoaugustea. 
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